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I LUOGHI DI “AD ALTA VOCE” - BOLOGNA
PALAZZO CAPRARA MONTPENSIER

Sede della Prefettura di Bologna, via IV Novembre 24

L'edificio, voluto da Girolamo Caprara, è tradizionalmente attribuito a Francesco Terribilia, che lo terminò nel 1603. Al rinnovamento settecentesco del palazzo, ampliato con un nuovo fabbricato, contribuì anche Alfonso Torreggiani, mentre lo scalone viene attribuito ad Antonio Laghi. Al piano nobile si trovano belle tempere di Pietro Paltronieri (meglio conosciuto con il nome di Mirandolese), Vittoria Maria Bigari e Bernardo Minozzi. Divenuto residenza vicereale, nel 1805 questo palazzo ha ospitato Napoleone Bonaparte, che lo acquistò l'anno seguente. 

PALAZZO D’ACCURSIO

Sede del Comune di Bologna, Piazza Maggiore 6

Il Palazzo Comunale è costituito da un insieme di edifici che nel corso dei secoli sono stati uniti a un nucleo più antico acquisito dal Comune alla fine del Duecento e che comprende, fra l'altro, l'abitazione di Accursio da Bagnolo, maestro di diritto nello Studio bolognese. È la sede del Governo della città dal 1336. Nel Quattrocento è stato rinnovato dall'architetto Fioravante Fioravanti, che aggiunse anche l’orologio della Torre d'Accursio. Nella facciata è collocata la Madonna con Bambino di Niccolò dell'Arca e la grande statua in bronzo di papa Gregorio XIII di Alessandro Menganti. Gli ambienti monumentali conservano memoria di momenti storici e vicende politiche della città, come la Sala del Consiglio Comunale, la cui volta fu affrescata da Angelo Michele Colonna e Gioacchino Pizzoli per il Senato Bolognese, e la grande Sala Farnese, decorata da Carlo Cignani e Lorenzo Pasinelli. Dalla sala si accede alle Collezioni Comunali d'Arte, che conservano dipinti e arredi dal Medio Evo all'Ottocento e al Museo Morandi, inaugurato nel 1993, il cui patrimonio è in buona parte costituito da opere donate al Municipio dalla famiglia dell'artista.

CASA CIRCONDARIALE DOZZA
Via Del Gomito 2

Costruita nel 1985, la Casa Circondariale Dozza fu definita dall'allora sindaco Renzo Imbeni "il primo carcere moderno d'Italia". Il carcere di Bologna ha un ricambio molto elevato di detenuti (una media di 4.000 per anno), su cui incide ovviamente l’elevata percentuale di quelli in custodia cautelare presenti nella struttura. Moltissimi i progetti dedicati agli interessi culturali, ricreativi, sportivi e professionali dei detenuti e finalizzati al loro reinserimento sociale.
BANCA D’ITALIA

Piazza Cavour 6
E’ su progetto dell'architetto napoletano Antonio Cipolla che inizia la costruzione della sede bolognese della Banca d'Italia in piazza Cavour. L'edificio, inaugurato nel 1865, ha una facciata neorinascimentale sormontata da un timpano decorato con motivi vegetali. Gli interni e il portico sono decorati da Gaetano Lodi e celebrano l’avvenuta Unità d’Italia. Ogni volta del portico rappresenta un fatto storico: episodi della storia antica e recente, esplorazioni e scoperte geografiche, città e loro stemmi. 
START

Voltone del Podestà, Piazza Re Enzo

Start è uno spazio espositivo interattivo dedicato alla diffusione della cultura scientifica e artistica, alla conoscenza e alla creatività, per bambini, ragazzi e famiglie. Un progetto promosso dal Comune di Bologna e dalla Fondazione Marino Golinelli per una città attenta all'educazione e alle esigenze culturali, ricreative e di crescita dei cittadini più giovani. Concepito come un contenitore progettato per essere flessibile e trasformabile in base ai progetti, è organizzato in tre aree interattive sperimentali, altrettante aree espositive, una sezione multimediale, un'area per incontri e corsi di formazione, uno spazio “morbido” dedicato ai bambini dai 2 ai 5 anni, per un totale di 2.000 metri quadrati.

CASA DEI DONATORI DI SANGUE AVIS

Via dell’Ospedale 20

La nuova sede dell'Avis bolognese e regionale, inaugurata nel dicembre 2009, è una struttura di 2.800 metri quadrati, dotata di 18 postazioni per la donazione e interamente realizzata in materiale ecocompatibile, con pannelli fotovoltaici e solari, impianti di recupero idrico dell'acqua piovana e un consumo energetico pari a quello di due appartamenti di 100 metri quadrati. 

PALAZZO DALL’ARMI MARESCALCHI

Via IV Novembre 5 
 
Oggi sede istituzionale della Soprintendenza per i Beni Archeologici e Paesaggistici di Bologna, Modena e Reggio Emilia, il palazzo seicentesco fu costruito probabilmente da Floriano Ambrosini per conto di Aurelio dall'Armi e passò successivamente alla famiglia Marescalchi. All'interno, al piano nobile, si conservano due camini affrescati, uno dei quali di Ludovico Carracci, mentre le sale conservano affreschi di Alessandro Tiarini e Guido Reni. Nel 1811 Ferdinando Marescalchi affidò a Felice Giani l'elegante decorazione della sala da pranzo ovale.

LIBRERIE.COOP AMBASCIATORI
Via Orefici 19
Nello stabile tra via Orefici, via Drapperie e via Pescherie Vecchie, ex cinema omonimo chiuso da tempo,  dal 2008  vive su 1.200 metri quadrati un polo innovativo dei libri, della cultura e dei sapori grazie alla collaborazione tra Coop Adriatica, Librerie.coop e Eataly.

La costruzione dell’edificio risale alla seconda metà dell’Ottocento, quando era utilizzato come mercato coperto. L’area è di origine romana, con stratificazioni medievali delle quali sopravvive la facciata dell’antica chiesa di San Matteo degli Accarisi. Nelle sale trovano ora posto anche alcuni arredi del ‘700 e una parte dei volumi provenienti dalla storica libreria antiquaria “Palmaverde” del poeta Roberto Roversi.

PALAZZO DELLA MERCANZIA

Piazza della Mercanzia 4

Elegante edificio gotico in laterizi, Palazzo della Mercanzia fu costruito tra il 1384 e il 1391, nel luogo dove sorgeva la vecchia Dogana. Il progetto è opera dell’architetto Antonio Di Vincenzo, celebre per aver progettato anche Palazzo dei Notai, Palazzo Re Enzo e la Basilica di S. Petronio. I pilastri e il terrazzino con baldacchino cuspidale sono opera di Giovanni e del figlio Pietro di Giacomo, detti dalle Masagne. Il Palazzo ospitò il Foro dei Mercanti e la sede di alcune corporazioni.  In forza del decreto napoleonico del 27 giugno 1811, fu insediata nel palazzo, e vi ha tuttora sede, la Camera di Commercio di Bologna.

AULA MAGNA DI SANTA LUCIA
Via Castiglione 36
Situata nel centro storico, è il luogo dove si svolgono gli incontri e i convegni più importanti della città. La Chiesa fu costruita su commissione dei Padri Gesuiti, su progetto di Girolamo Rainaldi, a partire dal 1623. Il completamento dell’edificio avvenne ad opera dei Barnabiti e, con la costruzione dell'abside, continuò fino al 1835. Nel 1866, la liquidazione dell'Asse ecclesiastico attuata dal Governo italiano tolse ai Barnabiti tutte le proprietà gesuitiche e la chiesa sconsacrata divenne di gestione del Comune. Nel 1988 le celebrazioni per il IX centenario dell'Università di Bologna sono state l'occasione per mostrare Santa Lucia nel suo antico splendore dopo decenni di abbandono, ed è ora adibita ad Aula Magna dell’Università.

Bologna, 30 settembre 2011
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